
In attuazione della Legge finanziaria 2008 è stata istituita, presso il 
Ministero dello sviluppo economico, la figura del Garante per la 
sorveglianza dei prezzi. 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (Legge 24 
dicembre 2007, n. 244). Pubblicata nella G.U.R.I. del 28 dicembre 2007, n. 300, S.O. 

<<…omissis…>> 

Articolo 2: 

<<…omissis…>> 

196. Ciascuna camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura rende noto al pubblico 
il proprio «ufficio prezzi», che riceve segnalazioni e verifica le dinamiche concernenti le 
variazioni dei prezzi di beni e servizi praticati ai consumatori finali. 

197. Lo svolgimento delle attività di verifica di cui al comma 196 può essere disciplinato da 
convenzioni non onerose stipulate fra le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, i comuni e gli altri enti interessati e la prefettura-ufficio territoriale del Governo, 
che individuano anche le modalità di rilevazione e di messa a disposizione dei consumatori, 
anche in forma comparata, delle tariffe e dei prezzi rilevati. 

198. Ai fini del comma 197, la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, può disciplinare, d’intesa con 
l’Unioncamere, l’Associazione nazionale dei comuni italiani (ANCI) e i Ministeri dello sviluppo 
economico, delle politiche agricole alimentari e forestali, dell’interno e dell’economia e delle 
finanze, la convenzione tipo e le procedure standard. 

199. È istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Garante per la sorveglianza dei 
prezzi, che sovrintende alla tenuta ed elaborazione delle informazioni richieste agli «uffici 
prezzi» delle camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura di cui al comma 196, 
all’ISTAT, ai competenti uffici del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, 
nonché, quanto ai servizi di pubblica utilità, alla Presidenza del Consiglio dei ministri – 
Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della politica economica, nonché a 
renderle note anche in forma comparata e telematica, avvalendosi del «Portale delle imprese», 
gestito in rete, nell’ambito delle proprie risorse dalle camere di commercio, industria, 
artigianato e agricoltura, che svolge servizio unicamente informativo e assume il nome di 
«Portale delle imprese, dei consumatori e dei prezzi». 

200. Il Garante di cui al comma 199 è nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del Ministro dello sviluppo economico, tra i dirigenti di prima fascia del 
Ministero dello sviluppo economico, si avvale per il proprio funzionamento delle strutture del 
medesimo Ministero, svolge i compiti di cui ai commi da 196 a 203 senza compenso e 
mantenendo le proprie funzioni. L’incarico ha la durata di tre anni. 

201. Il Garante di cui al comma 199 riferisce le dinamiche e le eventuali anomalie dei prezzi, 
rilevate ai sensi delle disposizioni di cui ai commi da 196 a 203, al Ministro dello sviluppo 
economico, che provvede, ove necessario, alla formulazione di segnalazioni all’Autorità garante 
della concorrenza e del mercato e di proposte normative. 

202. Le informazioni riferite ai prezzi al consumo, anche nominative, sono in ogni caso 
sottratte alla disciplina di tutela in materia di riservatezza dei dati personali. 

203. Alle attività svolte ai sensi dei commi da 196 al presente comma le camere di commercio, 
industria, artigianato e agricoltura fanno fronte con le risorse umane, finanziarie e strumentali 



già disponibili a legislazione vigente. Dall’attuazione dei commi da 196 al presente comma non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

<<…omissis…>> 

 

 

 

 

 

Nota: La pubblicazione dei testi normativi su Osservaprezzi non ha carattere di ufficialità; si 
declina ogni responsabilità per eventuali inesattezze. 


